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Questa mattina al MaMu il meeting istituzionale di Job Crossing 

SAPERE E LAVORO: SFIDE E OPPORTUNITÀ 
PER GIOVANI E IMPRESE 

Mantova, 12 ottobre 2005 –  “Più esperienze lavorative durante gli studi; maggiori incentivi per 
migliorare la qualità dell’istruzione; lubrificare i canali di passaggio dal lavoro temporaneo a quello 
permanente”: è la possibile ricetta al difficile rapporto tra scuola e occupazione giovanile 
dell’economista Tito Boeri dell’università Bocconi, intervenuto questa mattina al meeting 
istituzionale “Sapere e lavoro” della Camera di Commercio, condotto dal giornalista Rai Fabrizio 
Binacchi, nell’ambito della seconda e conclusiva giornata di “Job Crossing”, la manifestazione di 
orientamento organizzata insieme a Provincia, Comune, Fum e Banca Agricola Mantovana. In sale 
separate, invece, oltre 300 studenti delle classi quinte hanno potuto seguire due seminari formativi 
sull’autoimprenditorialità e sulla ricerca attiva del lavoro. Complessivamente, sono stati circa 2000 
gli studenti mantovani che hanno partecipato alla due giorni al MaMu, che ha raccolto il consenso e 
la viva soddisfazione del mondo della scuola e dell’impresa: numerosi, infatti, sono stati i contatti e 
le ipotesi di lavoro avviate. 
“Com’è noto, tra gli stati europei, il nostro Paese è ancora in coda per situazione occupazionale, ben 
lontano dagli obiettivi comunitari – ha esordito il presidente della Camera di Commercio Ercole 
Montanari - Il tasso di occupazione al 2004 è inferiore di ben sette punti percentuali alla media 
europea dei 15 Stati membri (64,7%), pur avendo registrato una buona crescita nell’ultimo 
quadriennio. Per contro, Lombardia e Mantova mostrano performances opposte allo scenario 
italiano nel suo complesso, con tassi (del 65,5% e del 67,8%), superiori alla media dei 15 UE. 
Perciò nel nostro orizzonte locale viviamo ancora una situazione privilegiata. Ne è un esempio il 
tasso di disoccupazione frizionale, contro una media nazionale e europea attorno all’8%. 
Ma questo non ci consente tranquillità per il nostro sviluppo futuro. Se infatti guardiamo al livello 
di istruzione dei nostri occupati, i dati evidenziano di nuovo un ritardo dell’Italia e ancor più di 
Mantova nel panorama europeo. Un moderno sviluppo economico  non può prescindere dalla 
primaria attenzione alla crescita del capitale umano delle nostre imprese, dal coraggio di intraprese 
nuove nel campo del sapere tecnologico e del suo trasferimento sul territorio”. 
“C’è un problema di qualità dell’istruzione – ha aggiunto Boeri – spesso si acquisisce un’istruzione 
sbagliata, che risulta inadeguata alle esigenze del mercato del lavoro. Inoltre, in Italia la transizione 
tra scuola e lavoro è ancora piuttosto difficile: ci attestiamo sugli 11 anni contro i 7 anni della media 
europea”. 
“E’ importante garantire la qualità degli atenei – ha detto il presidente del consiglio tecnico-
scientifico della Fondazione Università di Mantova Cesare Stevan – A Mantova, infatti, è stata 
fatta la scelta di creare un’università che incentivi la crescita e lo sviluppo del territorio”. 
“Sono le industrie che devono entrare nelle università e non l’opposto – ha dichiarato Adriano De 
Maio, delegato per l’alta formazione e innovazione della Regione Lombardia – e questo è un 
discorso che deve essere esteso a tutti i livelli scolastici”. 
Ricordiamo che nel corso del meeting sono intervenuti anche: l’assessore alle attività produttive del 
Comune di Mantova Rino Rosano; il presidente della Provincia Maurizio Fontanili e l’assessore 
all’istruzione Armando Federici Canova; il presidente del Fum Giuseppe Pacchioni e il direttore 
Frediano Sessi; il direttore generale della Bam Giuseppe Menzi; Ernesto Flisi, presidente 
dell’Associazione istituzioni scolastiche autonome mantovane; Alessandro Ciaramelli, responsabile 
delle risorse umane del Gruppo Saviola e l’imprenditore Giovanni Marani (STR). 


